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F
ine principale del rila-
scio del passaporto per gli
animali delle specie bo-
vina e bufalina, è quello

di certificare l’avvenuta e
corretta iscrizione degli ani-
mali nella Banca Dati Nazio-
nale delle anagrafi zootecni-
che (www.vetinfo.sanita.it), nonché

di garantirne le relative informazioni

anagrafiche, i dati dell’allevamento di

nascita e le informazioni relative ai

passaggi di proprietà ed alle movi-

mentazioni. L’obbligo del rilascio del

passaporto comporta un notevole

onere sia per gli Stati membri che per

gli allevatori. La normativa comuni-

taria, così come quella nazionale, ha

previsto però la possibilità di aboli-

re tale obbligo, in tutti quei paesi che

CA
LE

ID
OS

CO
PI

O

dispongono di una base di dati in-

formatizzata riconosciuta dalla Com-

missione Europea come pienamente

operativa. 

A seguito del raggiungimento del-

la piena operatività della Bdn italia-

na, con Decisione 2006/132/Ce, la Di-

rezione Generale della Sanità Ani-

male e dei Farmaci Veterinari, ha ri-

tenuto di poter procedere con l’eli-

minazione dell’ob-

bligo del rilascio per

gli animali della spe-

cie bovina/bufalina,

nati a partire dal 1°

maggio 2015, e che

vengono movimen-

tati esclusivamente

sul territorio nazio-

nale. Lo scorso anno,

il Ministero della Sa-

lute, aveva avviato

un progetto pilota volto a valutare

eventuali criticità inerenti la gestione

delle nascite e le movimentazioni

degli animali privi di passaporto.

L’esito positivo del progetto ha con-

sentito di poter procedere, con una

nota del MinSal del 10/04/2015, al-

l’eliminazione del passaporto carta-

ceo. Permangono ovviamente gli ob-

blighi relativi alla comunicazione di

nascita, morte e movimentazione

(compresa quella verso il macello),

onde consentirne la registrazione in

Banca Dati. 

Coloro che sono abilitati ad acce-

dere alla Bdn, possono comunque

stampare, su carta semplice, tutte le

informazioni relative ai singoli capi.

Per quanto riguarda invece gli ani-

mali nati prima del 1° maggio e per gli

animali destinati a scambi intraco-

munitari e ad esportazione verso

Paesi terzi, restano invariati tutti gli

obblighi (passaporto), così come le

sanzioni previste dal Decreto Legi-

slativo 29 gennaio 2004, n. 58. ■
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INDICAZIONI OPERATIVE DEL MINSAL

Passaporto Bovino:
è un vero addio? 
Limitatamente alle specie bovina e bufalina, per gli

animali nati dopo il 1° maggio 2015 e movimentati

esclusivamente sul territorio nazionale, è stato abolito

l’obbligo del rilascio del passaporto.


